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Finale, fiamme in municipio
PAURA A fuoco il portone. Alla base del gesto forse rancori verso i servizi sociali

LA CULTURA
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VillaggioGiardino,
i residenti in coro:
‘No agli ecomostri’

IL CASO

Caro Ztl, residenti
e Pdl uniti:

«Daremo battaglia»

I comitati dei cittadini
respingono l’idea dell’assessore
Sitta, e il presidente della
Circoscrizione 1, Roberto Ricco
(Pdl), promette battaglia

Nascondeva
eroina sotto

il sedile dell’auto

LA STORIA

Stella, vita a colori
Malata di Sla,
diventa pittrice

La terribile diagnosi nel 2006.
Stella Boni muove solo la mano
destra, e proprio con quella
dipinge i suoi quadri. Domani
inaugura una mostra a Milano

del futuro

LA PROTESTA CARPIVINCITORE Ecco il progetto del polo Sant’Agostino
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IL PERCORSO

Ieri è stato reso noto il nome dei
vincitori del concorso. Si tratta di un
raggruppamento di tre imprese, una
modenese, fra le quali c’è anche lo
studio di Gae Aulenti

All’interno dell’ex ospedale
troveranno spazio un’area
espositiva, delle biblioteche, un
centro per la fotografia e uno
per l’internazionalizzazione

L’idea di un polo culturale tra il
Sant’Agostino e palazzo dei Musei è
stata promossa anni fa, alla
presenza dell’allora ministro ai Beni
culturali Francesco Rutelli

Gli spaziL’idea I nomi

di DAVIDE MISERENDINO

ALLA FINE sono tre i vincitori
del concorso per il progetto del po-
lo culturale Sant’Agostino. Tre
imprese d’eccellenza — il Consor-
zio Leonardo di Modena, Gae Au-
lenti architetti associati di Mila-
no e lo Studio associato architetti
Doglioni e Daminato di Feltre —
che cercheranno, matita e creativi-
tà alla mano, di dare un volto al
nuovo cuore pulsante del centro
storico colto. Quello che legge,

che ammira una mostra e che cer-
ca il divertimento ‘chic’.
Il raggruppamento temporaneo
costituito da queste tre imprese
l’ha spuntata in una competizio-
ne a quindici. Hanno partecipato
architetti importanti, proponen-
do delle idee concettuali che ag-
giungessero all’aspetto estetico
economicità e funzionalità. Un
mix brillantemente riuscito ai vin-
citori che, entro pochi mesi, do-
vranno discutere il loro progetto.
L’obiettivo — dicono dalla fonda-

zione Cassa di risparmio di Mode-
na, proprietaria dell’immobile —
è quello di appaltare i lavori entro
l’estate del 2011. Per concluderli
nel 2015.

FACCIAMO un tour virtuale nel
nuovo polo. La parte monumenta-
le dell’edificio, quella alla quale si
accede dalla via Emilia centro,
con palazzo dei Musei alle spalle,

sarà destinata al-
le esposizioni. L’edi-
ficio, infatti, diventerà la
casa delle mostre di opere d’arte:
uno scrigno per i gioielli della pit-
tura e non solo. Nella parte non
monumentale, quella che si affac-
cia su via Berengario, ci sarà an-
che il centro per la fotografia e per
l’immagine, che potrà contenere,

in modo permanente le fotografie
che la Fondazione sta raccoglien-
do e collezionando da diversi an-
ni a questa parte.
Molti non sanno, però, che il pa-
lazzo dove un tempo si trovava
l’ospedale si estende in profondi-
tà per metri e metri. Insomma,
dietro la facciata, c’è ancora tanto
spazio a disposizione dei progetti-
sit. E così, nelle cosiddette tena-
glie, due rami dell’edificio, nasce-
rà il polo bibliotecario, con le sale
di lettura e il patrimonio librario

che adesso si stringe nella bi-
blioteca Estense e alla Polet-

ti, a palazzo dei Musei.
Mentre un ampio spa-
zio sarà dedicato alle
attività commerciali
e di servizio, che ver-
ranno disposte lungo
i percorsi pedonali

che collegheranno il
polo a via Berengario,

via Ramazzini e via Emi-
lia centro. Le arterie di que-

sto cuore dell’arte e del sapere.

PER VEDERE l’idea progettuale
che ha portato i tre studi alla vitto-
ria, bisognerà aspettare il 4 di giu-
gno. In quella data ci sarà un in-
contro pubblico durante il quale
gli autori disegneranno i contorni
del sogno colto della città.

Sant’Agostino,ecco iprogettisti
Spiccano imilanesidiGaeAulenti
Vince il concorso per il nuovo polo culturale un team di tre imprese

UN CONVEGNO per affermare la forza e il valore
del binomio turismo-cultura nel nostro territorio, co-
me valore distintivo dell’offerta turistica dell’Emilia
Romagna e come fattore su cui pubblico e privato
devono investire in maniera coordinata e integrata,
per sviluppare l’attrattività delle nostre destinazioni
e, più in generale, la competitività del sistema turisti-
co regionale. E’ a partire da questi presupposti che
associazioni, privati e istituzioni si confronteranno
nel corso del convegno ‘Il turismo ha bisogno della
cultura! La cultura ha bisogno di turismo?’ che si ter-
rà domani, a partire dalle 15, all’Auditorium di
Ascom Confcommercio Fam, in via Piave 125. Do-
po i saluti del sindaco Pighi, del presidente Sabattini
e del presidente della Camera di Commercio Mauri-
zio Torreggiani, i lavori saranno aperti da Amedeo
Faenza vice presidente vicario di Ascom Confcom-
mercio.
Sarà poi la volta di alcune case history, rappresentati-
ve del binomio turismo-cultura sul nostro territorio,

raccontate dai protagonisti di esperienze di succes-
so: il sovrintendente del teatro Regio di Parma Mau-
ro Meli, il coordinatore delle mostre dei Musei San
Domenico di Forlì Gianfranco Brunelli, il direttore
del Festivalfilosofia di Modena, Carpi e Sassuolo,
Michelina Borsari.
La seconda parte del convegno sarà l’occasione per
analizzare le opportunità di valorizzazione reciproca
del turismo e della cultura in Emilia Romagna, dal
punto di vista degli operatori privati, rappresentanti
da Terenzio Medri, presidente della consulta del Tu-
rismo Confcommercio Emilia Romagna, Alessan-
dro Giorgetti Presidente di Federalberghi Emilia
Romagna e Pietro Fantini Coordinatore dell’Unio-
ne di Prodotto Città d’Arte Cultura e Affari, e dal
punto di vista delle istituzioni. Interverranno infatti
al convegno il neo assessore regionale al Commercio
e Turismo Maurizio Melucci e il neo assessori regio-
nale alla Cultura e allo Sport, il modenese Massimo
Mezzetti. A trarre le conclusioni di questa intensa
giornata di lavori è chiamato Ugo Margini, presiden-
te di Confcommercio Emilia Romagna.

L’APPUNTAMENTO CONVEGNO REGIONALE ALLA CONFCOMMERCIO

Turismo e cultura per rendere competitivo il territorio

«IL MEF, museo Enzo
Ferrari, è un progetto
importante. Apprezziamo la
qualità dei lavori che
produrranno strutture,
architettonicamente
all’avanguardia, derivate
dalla ristrutturazione della
casa natale del Drake, che
daranno vita a un museo
moderno nell’aspetto». Così
Nicola Rossi e Sandro Bellei
della Lega Nord. «Le
potenzialità dell’opera sono
talmente elevate che
intendiamo caldeggiare fin da
subito quegli accorgimenti
necessari perchè i vantaggi
vadano oltre il localismo e il
richiamo turistico sia di
respiro internazionale —
continuano i consiglieri del
Carroccio — Per questo
invitiamo chi ne ha la
responsabilità a promuovere
fin da ora, attraverso agenzie
internazionali specializzate
nella comunicazione, la
notizia che a Modena sta
sorgendo il Mef, in modo che
in tutto il mondo degli
appassionati si crei la
necessaria aspettativa e che
quando la struttura sarà
pronta vi siano già le
auspicabili prenotazioni per
visitarla. La
raccomandazione è che nella
promozione s’investa quanto
serve, senza voler risparmiare
facendo, come suol dirsi, le
cose in casa e che si provveda,
anche con i necessari incentivi
come è stato fatto in altre
situazioni, perchè attorno al
Mef sorgano i necessari servizi
di supporto al museo,
alberghi, ristoranti e bed and
breakfast. La zona dove sorge
il Mef, su cui giustamente si
punta per rilanciare il
comparto, ha bisogno di essere
‘bonificata’ in ogni senso,
perché non si può dimenticare
che il museo, chiudendo prima
del tramonto, non potrà, da
solo, essere la panacea per
tutti i mali».

LA LEGA NORD

«Necessario
investire
sul Museo
del Drake»

Il cantiere del futuro
museo Ferrari: sarà aperto
nel 2011

In alto e nel tondo due immagini del polo
culturale immaginato dai progettisti

TAPPE
Il disegno diventerà pubblico
a giugno. I lavori dovrebbero
terminare nel 2015

Amedeo Faenza, vice presidente
vicario Ascom Confcommercio


